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A Capracotta presenti anche il governatore Iorio, il sindaco Di Nucci e il presidente del Consorzio, Conti

<:annata: 'Un luogo dove fare riceI1~'

di Pasquale Damiani
CAPRA COTTA. "Questo è

un luogo dove fare ricerca. I beni
ambientali presenti in questo ter-
ritorio saranno trattati come veri
e propri beni culturali". Così il
Rettore dell'Università degli
Studi del Molise, Giovanni Can-
nata, intervenuto alla presenta-
zione del Giardino di Flora Ap-
penninica.

L'iniziativa svoltasi ieri mat-
tina a Capracotta ha visto la pre-
senza oltre del Rettore, del pre-
sidente della Giunta Regionale
Michele Iorio, del sindaco Pa-
squale Di Nucci e del presiden-
te del consorzio del Giardino di

Flor~ ~ppenni~ica Mi~hele In alto Magnifico Rettore Cannata durante la manifestazione.
ContI. ~ una giornata di festa A destra il gruppo di Legambiente
-ha aggiunto Cannata -e non
dobbiamo lasciare il lavoro in:: ratore scientifico". Alla fme dei relazionato sulla tematiea
trapreso a metà. Già da domani vari interventi istituzionali, alcu- "L'idea di un giardino per la Flp-
e per tutto l'anno questo giardi. ni docenti dell'Università del ra Appenninica, peculiarità di
no dovrà essere curato per non Molise hanno introdotto gli Capracotta"; Angela Stanisci e
perdere un patrimonio molto 1m;. aspetti inerenti alcuni progetti Paola Fortini sul tema: "Diver-
portante per questo territoryo. e programmi di ricerca in corso sità floristica dell' Appennino
Dovrà essere portata avanti la presso la facoltà di Scienze e il centrale" e Stefania Scippa e
gestione e la formaziQn~ del Giardino stesso. Marco Mar- Michela Di Michele sulle "Tec-
giardino e dovrà esserci ùtì'çu- chetti e Giovanni Pelino hanno niche avanzate di caratterizza-
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zione delle specie vegetali". Il
Giardino della Flora Appennini-
ca di Capracotta fu realizzato nel
1963 per volontà della comuni-
tà locale, dell'Ente Provinciale
del Turismo e del Corpo Fore-
stale dello Stato. Ha vissuto pe-
riodi di attenta gestione alterna-
ti a periodi di totale abbandono.
Oggi, grazie alla nascita del
Consorzio tra l'Università degli
Studi del Molise e il Comune di
Capracotta, ha ripreso la sua pie-
na funzionalità, tornando a es-
sere un bene per la comunità e
un importante centro di ricerca.
Il Giardino di Capracotta è un
esempio di "orto botanico natu-
rale", in quanto il patrimonio
floristico in esso conservato è
rappresentato da specie vegetali
della flora autoctona delle mon-
tagne dell' Appennino centro- Cannata -il Giardino rappresen- Infatti sono in corso collabora-
meridionale. Oltre alle aiuole te- ta uno straordinario laboratorio zioni con l'Università del Moli-
matiche i visitatori potranno os- didattico all' aperto, un' occasio- se per l'allestimento di una Ban-
servare numerosi habitat come ne unica per avvicinarsi al mon- ca del Germoplasma per lo stu-
la faggeta, l'arbusteto, la rocca- do delle piante. Non meno im- dio, la conservazione e la valo-
glia, ottenuti sfruttando le carat- portante è il ruolo che il Giardi- rizzazione del patrimonio delle
teristiche naturali del territorio. no ricopre come prezioso stru- specie vegetali di interesse agra-
"In questo senso -ha aggiunto mento per la ricerca scientifica". rio e naturale.

.I
I

RITAGLIO STAMPA E IMPAGINAZIONE A CURA DI MARIO CARUSO


